
Coreopolis, amore e pa$sione
nel ricordare un popolo
attraverso il canto e il suono
Pino Daniele,  Gianna Nannini ,  Nuova Compagnia
di Canto Popolare, iazzisti di fama. Diverse le
esperienze del gruppo casertano e le lunghe col '
laborazioni con i  mostr i  sacri  del la musica i tal iana
ed estera, ffi? il progetto è uno: ripercorrere la
antica musica popolare camPana

ot
Maria Grazia Porceddu

Falciano del Massico, Caserta

Poliedrici tà, versati l i tà musicale convert i te in un progetto unico, eppure...  dal le

mrl le sfumature. Corepolis, un nome che non signif ica nul la, ma che per asso-

nanza r icorda Neapolis, e r iporta ai coreuti  greci o a quel cuore del la cit tà al
quale s i  ispira questo gruppo di  musica etnica campana.

I Corepolis sono sette musicistr che r ipropongono attraverso voci e Strumenti

del la t radiz ione del  Sud I ' incanto elabel lezza dei  suoni  natural i .  Ed incantevole

è ascol tar l ì . . .

Debuttano nel 1997 nel Teatro di Corte del la Reggia di Caserta, musicist i  pr ima

di tutto, perché espressione ed interpreti  del la musica popolare, di cui si  fanno

ambasciator i  nel  mondo, Più news l i  ha incontrat i  per voi  un mercoledì di  genna-

io.  a Falc iano.

20.30: Stadio Pinto di  Caserta.  E in ver i tà sono le 20.25 quando incontr iamo

Doral isa Barletta, voce del gruppo, ed immediatamente dopo i  salut i  e le presen-

tazioni,  ci  rechiamo a pochi chi lometri  di distanza, l ì  dove c'è la sala prove. I

corepolis sono oltremodo aff iatat i  e dotat i  di un' ironia disarmante, perfetta cor-

nice al la loro indubbia professional i tà.  Sono I ' immagine viva e pulsante del-

I 'amore e del la passione per un progetto condivrso: la musica. l l  nostro incontro
precede le loro prove sett imanali  e così, mentre scambiamo qualche chiacchie-

ra, le due ragazze del gruppo imbandiscono davanti  a noi un vero e proprio ban-

chetto, quando con fare scherzoso ammiccano sorr idendo: "Corepolis sottot i to-

lo Magnepolis", al ludendo ai metodici interval l i  tra una prova e I 'al tra, accompa-
gnati  da pìccol i  spuntini r istoratort.

Un curr iculum di concert i ,  partecipazioni a manifestazioni cultural i ,  trasmissioni

televisive e radiofoniche, impressionante; accompagnato da un altrettanto

impressionante curr iculum personale con i  singol i  musicist l  che annoverano

esperienze e lunghe col laborazioni con mostr i  sacri  del la musica ìtal iana ed

estera (Pìno Daniele,  Gianna Nannini ,  Nuova Compagnia di  Canto Popolare,
jazzist i  d i  fama.. . ) .  Eppure ne par lano con una spontanei tà ed un'umi l tà che al

contempo meravigl ia e r infranca. E proprio da questo dif ferente "bagaglio musi-

cale" e scaturi ta la nostra prima domanda: In che misura le vostre singole espe-

rienze hanno inf luenzato la musica del gruppo?
"Penso che questo fattore non abbia inf luenzato molto - ci  spiega, Emil io Di

Donato.  Ognuno di  noi  l imi ta quel lo che fa,  assecondando la musica del  grup-

po". Esperienze musical i  diverse quindi che confluiscono in un unico progetto

che - aggiunge ancora - indipendentemente dal le persone che hanno formato i l

gruppo è r imasto ta le,  ma pur sempre, con un' impronta -  aggiungono gl i  a l t r i  -

che connota le comunque diverse singole espressività.
Tra r primi gruppi a cimentarsi nel genere la formazione e composta da musici-

st i  a lcuni  dei  qual i  ver i  e propr i  p ionier i  del la musica popolare campana e dar

quali  ci  siamo fatt i  raccontare i l  lavoro dj rrcerca e r icostruzione dei test i  e del le

melodie oopolar i .

E'Vincenzo, uno dei fratel l i  Faraldo a raccontarci come i primi tempi andassero

in giro per le campagne e di come i contadini per aiutarsi a r icordare la melodia

corressero a munirs i  d i  fa lce,  con la quale s i  davano i l  r i tmo. Simpat ic i  aneddo-

t i ,  accompagnano i l  racconto insieme al la descrizione del lavoro di ascolto e
quindi  r ie laborazione del la melodia nel  r ìspetto del l 'or ig inal i tà musicale.

Vincenzo sorr ide al r icordo e noi non possiamo che fare altrettanto. C'è davve-

ro una nota di orgoglio nel l 'essere test imoni del la memoria di un popolo attraver-

so I 'espressione nobi le del  suo canto e del la sua musica.



Continua da pagina 20
L' intento iniziale dei Corepolis
era quel lo di r iproporre dal vivo
vi l lanel le e moresche del seicen-
to ( un repertorio che non veniva
più eseguito dal la NCCP spie-
gano),  eseguendo poi  quest i
brani  t radiz ional i  in acust ico.
Al l ' inizio, ma poi come sempre
accade c'è un' inevitabi le fase
evolutiva che ha portato il gruppo
alla creazione di un repertorio
originale.
I Corepolis olasmano le loro ese-
cuzioni nei vari concerti estivi,
natalizi, in teatro, chiostri e luo-
ghi chiusi e spettacol i  teatral i .  E
a proposito di teatro e spettacoli,
non potevamo non parlare de'Le
vie del la seta',  la favola musicale
da loro scritta e musicata e pre-
sentata in anteprima i l  27 giugno
2000 al Leuciana Festival di San
Leucio.  Questo suggest ivo e
splendido spettacolo rappresen-
ta con forme teatrali e I'apporto
di gruppi di bal lo in costume, le
fasi storiche del la costruzione e
dello svi luppo di San Leucio f ino
ai giorni nostr i .  Una favola musi-
cale in cui si  uniscono a test i  tra-
diz ional i  (qual i  ad esempio
Zingata Traditora), test i  or iginal i
(Joca. joca. Quanno si  v iec-
chio...)  in un affresco ammalian-
te in cui regnano suoni, r icordi e
voci d'altr i  tempi.
E del loro successo e riscontro
al l 'estero? 'Nemo propheta in
patr ia'  ci  r isponde evangelica-
menie Biagio Rossett i .  Ma i
Coreool is annoverano anche
numerose partecipazioni e con-
certi nel Sannio e soprattutto nel
Casertano, anche se è al l 'estero
e soprat tut to nel la Germania
bavarese che r iscuotono enorme
successo. E stupisce (ma in veri-
tà poi non più di tanto), appren-
dere come lì  siano conosciute e
aDprezzale la nostra musica e le
nostre tradizioni.  al contrario di
noi che i l  più del le volte siamo a
digiuno di  quel le 's t raniere' .  E
forse, cosa piu grave, ignoriamo
anche le nostre... .
Certo è, che sentendoli  parlare
dell 'entusiasmo con i l  quale ven-
gono accolt i  viene da chiedersi
se non sarebbe opportuno inve-
st ire di più nel la musica tradizio-
nale campana qui nel la nostra
terra. E se è pur vero che i l  mer-
cato del la musica popolare è ine-
sistente, forse molto si potrebbe
fare in termini di circuit i  tur ist ici
(come loro stessi suggeriscono )
per valorizzare I ' immenso patr i-
monio culturale che gruppi come
quest i  custodiscono. Prezìosa
memoria... .Nel frattempo atten-
diamo di ascoltare i l  loro ult imo
lavoro discografico: la registra-
zione di  un brano da inser i re in
un doppio cd doppio per i  bambi-
ni del la Palestina. pro Unicef.

La scheda dei Corepol is
froîf i lo: i l  gruppo di musica popolare
Coreoolis è formato da sette musicist i
casertani che hanno deciso di r icreare
con voci e strumenti del la tradizione
del Sud, l ' incanto e la bel lezza dei
suoni natural i .  l l  gruppo r iscuote note-
vol i  consensi anche a l ivel lo interna-
zionale. La formazione, nata con l ' in-
tento iniziale di r iorooorre dal vivo i l
reoertorio tradizionale di Terra di
Lavoro, tammorriate e vi l lanel le del
seicento, debutta nel dicembre 1997
nel Teatro di Corte del la Reggia di
Caserta. Nel 1999 real izza i l  suo
primo disco, quindi svi luppa un reper-
torio originale, realizzando nell'estate
2000 i  test i  e le musiche del la favola
musicale 'Le vie del la seta'.  Corepolis
è associazione musicale.
e .ornponrentl :  Doral isa Barletta
(voce):  ha v into numerosi  premi
nazional i  (come migl iore voce al la
manifestazione'Soundtrack 2OO1' al
teatro Pergolesi di Jesi,  migl ior grup-
oo con i l  comolesso StaticoDinamico
al  SolMusic 2001 di  Palermo).  Svolge
l 'att ivi tà di giornal ista e conduttr ice
televisiva.
Emil io Di  Donato (mandoloncel lo e
mandolino): ha pubblicato da sol ista i

LA foRMAZlofiE oFBUTTA NEL 1997 Nel 1999 realizza il suo primo disco, quindi
sviluppa un repertorio originale, realizzando nell'estate 2000 i testi e le
musiche della favola musicale 'Le vie della seta'.

cd 'Aquarel l i  for  gui tar  and piano'(1998),  'The sixth day'(1999),  'Sud'(2000),  'Elektroid ' (2001),  'Anthology'
(2002), 'Adeli ta'  (2003). Laurea in informatica, diploma in Recording Engineering al Sam Ash Inst i tute di
New York, chitarr ista e compositore. Dir ige i l  portale casertamusica.com, i l  più importante sito dedicato al la
scena culturale e musicale casertana.
Francesco Faraldo (percussioni):  ha suonato per 18 anni con la Nuova Compagnia di Canto Popolare e
poi  con Gianna Nannini .  Ha inol t re inciso iseguent i  cd:  con Pino Daniele 'Musicante' ,  con Gianna Nannini
'Giannissima l ive 1991', 'X forza e X amore',  'Dispetto' ,  con gl i  Avion Travel 'Opplà',  con la Nuova
Compagnia di Canto Popolare 'Medina',  'Tzigari 'ed ' lncanto acustico'.
Vincenzo Faraldo (contrabbasso): ha col laborato con jazzist i  i tal iani e stranieri :  i  trombett ist i  Flavio Boltro,
Nico Casu e Jimmy Owens, la Big-Band 'Campania Jazz Ensemble',  Tony Scott;  i  batterist i  Giul io
Capiozzo, Pietro lodice, Gino lzzo; i  chitarr ist i  Pietro Condorel l i ,  Bruce Forman e con i  pianist i  Francesco
Nastro, Massimo Faraò e Mal Waldron.
Biagio Rossett i  (chitarra): si  è diplomato in chitarra presso i l  conservatorio 'D. Cimarosa' di Avel l ino, ìn jazz
(sotto la guida di P. Condorel l i  e R. Bonati) e didatt ica del la musica presso i l  Conservatorio di Foggia. Ha
studiato composizione sotto la guida dei maestr i  Prosperi,  Tristano e Gabriel i .  Ha ìnsegnato perconto del la
'National Guitar School '  di  Perugia e frequenta i l  Biennio special ist ico di chitarra del l '800 sotto la guida del
maestro Magliaro.
Pina Valentino (percussioni):  art ista pol iedrica dotata di grande musical i tà ed inventiva r i tmica ha iniziato
con i l  pianoforte per poi proseguire gl i  studi musical i  dando l ibero spazio al la passione per i l  mondo del le
percussioni con i l  maestro F. Faraldo. L'ormai sol ida ed affermata percussionista casertana ha suonato con
gruppi napoletani, in gruppi coral i  pol i fonici ed in manifestazioni teatral i .
Marco Cocchinone (f lauti) :  new entry nel gruppo i l  giovane f lautista ha al le spal le diverse col laborazioni con
gruppi di musica popolare.
Coneerì l  f in Europal una tournèe di cinque concert i  in Grecia nel lugl io 2005,
Berl ino nel 2004,'Europe Day' ad Atene nel 2003,
la rassegna 'Vulcano' a Monaco di Baviera nel 2002,
un tour tra Austr ia e Germania nel l 'ambito di 'Scavare i l  Futuro' nel 2002,
i l  Leuciana Fest ival 'a San Leucio nel  2000.
.Arr I rrrazl .:,, rr e d i m'a r i la s i'azi .r n i c I I i u r'--rl I :
Notte dei Musei a Berlìno e Dusseldorf ne| 2004,
inaugurazione Museo Arterre di Berndorf a Vienna nel 2002,
Galassia Gutemberg al la Mostra d'Oltremare di Napoli  ne| 2002,
'Potsdamer Stadtraum'a Potsdam nel  2001.
Pariee0pazf, on I a trasrrll€sI srnI te]evlslve :
'Geo&Geo' nel 2005, 'La domenica del vi l laggio' su Rete 4 nel 2003 e nel 2000,
'L inea Verde su Rai 1 nel  2002, 'Sereno var iabi le 'su Rai  2 nel  2001.
Vari gl i  interventi  radiofonici nazional i  ed esteri  (Antenne Brandeburg in Germania).
Dise o,graiiar
Pithecusa (2005)
Video con "l ive performances" del gruppo (2001-2002)
Mediterranean Tales disco di musiche tradizionali (1999):
Proget,ì1 ifirturfi:r
Nel futuro prossimo dei Corepolis c'è gìà la registrazione di un brano che sarà inserito in un cd doppio
dedicato ai bambini della Palestina. oro Unicef.


